
di Lorenzo Dolce
◗ PESCARA

La trattativa sulla riorganizza-
zione dell’azienda unica del tra-
sporto abruzzese, Tua, oltre
che la politica, divide i sindaca-
ti. Dopo la convocazione dello
sciopero di 4 ore per il 29 da
parte di Filt-Cgil e Ugl, Fit-Cisl,
Uil e Faisa-Cisal prendono le
distanze e ottengono l’apertu-
ra di un tavolo separato con la
Regione. L'appuntamento è a
Pescara, a cominciare dalle 15.
con il sottosegretario alla presi-
denza della giunta regionale,
Camillo D'Alessandro e con
l’assessore al Bilancio, Silvio
Paolucci, per affrontare piano
industriale, risorse e prospetti-
ve del trasporto pubblico loca-
le abruzzese.

Una trattativa quindi su tre
fronti, e dove su uno c’è la sin-
golare accoppiata sinistra-de-
stra con Cgil e Ugl, di fronte ad
una giunta di centrosinistra. Se-
condo Filt-Cgil e Ugl Autoferro-
tranviari a quasi un anno dall'
insediamento del nuovo gover-
no regionale, se si esclude l'uni-
ficazione delle tre aziende, non
si sono registrati quei segnali di
discontinuità e di inversione di
tendenza rispetto al passato
che erano stati invece ampia-
mente preannunciati.

«La Regione», spiega il segre-
tario regionale della Filt, Fran-
co Rolandi, «ci ha consegnato
una bozza del piano industria-
le, che contiene la stessa ricetta
che era stata proposta dal cen-
trodestra». Il riferimento è al ta-
glio dei servizi, «attraverso la
subconcessione, con 1,6 milio-
ni di chilometri ceduti a privati
e 1,3 milioni di chilometri og-
getto di soppressione», al pia-
no di prepensionamenti, «si-
tuazione ancora molto poco
chiara», alla riforma del siste-
ma tariffario, «di cui non c'è
traccia», perché «il biglietto uni-
co al momento c'è solo per
l'area metropolitana pescarese
e la bozza prevede solo di rimo-
dulare ciò che già c'è».

I due sindacati, che hanno in-
detto una conferenza stampa
per questa mattina, sottolinea-
no che tra ciò che aveva previ-
sto il governo Chiodi e l'impo-
stazione del governo D'Alfonso
non ci sono differenze, «ma an-
zi le novità sono peggiorative,
come, ad esempio, il taglio di
dieci milioni che, contraria-
mente a quanto si dice, non ha
nulla a che vedere coi tagli del
governo centrale». «D'Alessan-
dro», prosegue Rolandi, «ha
parlato di sciopero
“pretestuoso”; rispediamo al
mittente la polemica e dimo-
streremo che non siamo prete-
stuosi. Facciamo le stesse iden-
tiche denunce che facevamo
quando lui sedeva tra i banchi
dell'opposizione».

Per il segretario non c'è nulla
di strano se un sindacato come
la Cgil contrasta l'azione di un
esecutivo di centrosinistra:
«Oggi parlare di vicinanze con
la politica non ha senso, noi
facciamo il nostro dovere, e
non è un problema neppure se
sindacati tradizionalmente di-
stanti, come, appunto, la Cgil e
l'Ugl, si trovano sulle stesse po-
sizioni, in quanto parlare di po-
sizioni politiche del sindacato è
ormai estremamente ridutti-
vo».

Secondo il segretario dell'
Ugl trasporti, Giuseppe Lupo,
lo sciopero è l'unica strada per-
corribile rispetto al modo in cui
la Regione conduce l'azienda
unica e il trasporto pubblico lo-
cale: «Avremo tariffe tra le più

alte, c'è bisogno di razionalizza-
re i servizi, ma in modo adegua-
to, e bisogna evitare senza se e
senza ma di favorire la subcon-
cessione».

E Cisl e Uil che cose ne pen-
sano della strategia sindacale
degli altri due sindacati? «Han-
no voluto fare una fuga in avan-
ti», sostiene il segretario regio-
nale della Fit-Cisl, Alessandro
Di Naccio, «mentre per noi, al
momento, la strada è quella del

confronto, non quella dello
strappo. Si tratta di uno sciope-
ro politico; a nostro parere, in-
vece, lo sciopero va fatto quan-
do non ci sono altre soluzioni.
E' chiaro che se la Regione non
concederà nulla, protesteremo
anche noi. Dopo gli incontri si
vedrà se protestare, ma per ora
bisogna fare di tutto per rag-
giungere un accordo. Sciopera-
re è un errore gigantesco».

«Dobbiamo incontrare la Re-

gione e vedere che cosa riuscia-
mo a portare a casa», aggiunge
Di Naccio, secondo cui le prio-
rità sono, tra l'altro, l'elimina-
zione dei costi della politica e il
contrasto all'evasione tariffa-
ria, oltre al ripristino dei dieci
milioni tagliati e alla predispo-
sizione del Piano regionale in-
tegrato dei trasporti (Prit).

«Prima di litigare bisogna
trattare», gli fa eco il segretario
della Uil Trasporti, Giuseppe

Murinni, «i tempi sono stretti e
ci vuole senso di responsabili-
tà, perché buttarla in caciara
non serve a niente». Per l'espo-
nente della Uil, non c'è stato
ancora il tempo per un con-
fronto di merito tra i sindacati:
«Le eccezioni sollevate rispetto
al piano industriale presentato
sono le stesse, anche se con im-
postazioni dalle differenze mar-
cate. Noi, la Cisl e la Faisa-Cisal
vogliamo trattare con la Regio-

ne, dopo aver studiato le carte.
Alla Regione», conclude Murin-
ni, «diciamo che la riforma dei
trasporti non possiamo farla so-
lo con i tagli».

«Ascoltiamo che i sindacati
facciano le loro proposte per-
ché finora non ci sono state, di
certo tuttavia non sono dispo-
sto ad accettare ricatti», è la po-
sizione del sottosegretario del-
la giunta Camillo D’Alessandro
alla luce di una situazione nel
Tpl che definisce aberrante e
fatta di sprechi e di sperperi
«che non è più finanziariamen-
te e moralmente sostenibile».
«Qualche esempio? Contratti
di secondo livello con diversi e
differenti istituti, autisti che la-
vorano tre ore per tutta la gior-
nata e altri il doppio. Questa si-
tuazione è stata pagata dai cit-
tadini per troppo tempo. Con
Tua deve finire, anche perché
altrimenti non avrebbe modo
di esistere e allora, sì, addio ai
posti di lavoro...».
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Tua, lo sciopero fa dividere i sindacati
Cisl-Uil-Faisa ottengono dalla Regione una trattativa separata da Cgil e Ugl sulla nuova società unica dei trasporti

Il sottosegretario
della giunta

D’Alessandro: nessuno si
può permettere ricatti
dopo che ho scoperto che
per anni in questo settore
ci sono stati sprechi,
sperperi e favoritismi
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Dopo cinque anni è stato pub-
blicato il nuovo bando per
l'agricoltura biologica: l'ulti-
mo fu pubblicato appunto nel
2010. L'intervento – misura
214 azione 2 del piano di svi-
luppo rurale – è rivolto a tutte
le aziende che coltivano o in-
tendono avviare la coltivazio-
ne dei propri terreni con i me-
todi dell'agricoltura biologica.
La scadenza delle domande è
prevista per il 15 giugno e l'av-
vio della produzione biologica
deve avvenire prima di quella
data per le aziende che inten-
dono iniziare.

«In Abruzzo», spiega l'asses-
sore all'Agricoltura, Dino Pe-
pe, «le aziende che hanno col-
tivazioni biologiche sono circa
900 a cui si aggiungono le
aziende di trasformazione per
un totale di circa 1.400, con
complessivi 27 mila ettari dedi-
cati, coltivati a foraggere, cere-
ali, vite, olivo ortaggi e frutta e
ben 400 mila ettolitri di vino
biologico prodotto».

I beneficiari della misura as-
sumono l'impegno di coltiva-
re rispettando il metodo biolo-
gico per cinque anni. Conside-
rata la fase di negoziato di tutti
i psr italiani con l'Unione euro-
pea, di concerto con il governo
nazionale, le condizioni del
bando possono mutare nel
tempo, sia per il quadro econo-
mico che per gli impegni as-
sunti. «Finalmente dopo cin-
que anni la regione, tra le pri-
me in Italia», sottolinea l’asses-
sore, «torna ad investire in un
settore strategico dell'econo-
mia agricola con un contribu-
to massimo di 700 euro per et-
taro».

IL BANDO

Contributi
all’agricoltura
biologica

‘‘
GIUSEPPE
LUPO (Ugl)

Lo sciopero è
l’unica strada, c’è bisogno
di razionalizzare i servizi
ma in modo adeguato e
bisogna evitare di favorire
la subconcessione

‘‘
franco
Rolandi (Cgil)

Questa giunta
ha ripreso lo stesso piano
industriale che
contestava al governo
Chiodi. Noi e l’Ugl vicini?
Facciamo il nostro dovere

‘‘
ALESSANDRO
DI NACCIo (CISL)

Cgil e Ugl
hanno voluto fare una
fuga in avanti con uno
sciopero politico, mentre
per ora la strada
è quella del confronto

‘‘
giuseppe
Murinni (UIL)

I tempi sono
stretti e buttarla
in caciara non serve
a niente, di sicuro
la riforma del Tpl non
si può fare solo con i tagli

AVVISO AL PUBBLICO   

ELETTRODOTTO 380 KV VILLANOVA-GISSI ED OPERE CONNESSE

Asservimenti per pubblica utilità - Occupazione d’urgenza preordinata
all’occupazione (art. 22-bis comma 1 e ss. DPR 327/2001 con le modalità dell’ art.
52 ter comma 2 D.Lgs. 330/2004)

TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani 70,
00156 Roma

PREMESSO

- che TERNA S.p.A è concessionaria dello Stato per la trasmissione e dispacciamento
dell’energia elettrica e per lo sviluppo della Rete Elettrica Nazionale, giusta concessione
emanata in data 20.4.2005 e divenuta efficace in data 1.11.2005, sulla base di quanto
disposto dal D.P.C.M. 11.5.2004;

- che la realizzazione dell’elettrodotto a 380 kV Villanova-Gissi è stata autorizzata dal
Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, con decreto n. 239/EL-195/180/2013 del 15.01.2013, a
favore della Società Abruzzoenergia S.p.A, con dichiarazione di pubblica utilità, urgenza,
indifferibilità e inamovibilità dell’opera in oggetto;

- che successivamente, con decreto n. 239/EL-195/180/2013-VOL del 04/03/2013, il
Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, su istanza della Società Abruzzoenergia S.p.A., all’uopo
sottoscritta per accettazione anche da Terna S.p.A., ha volturato il suddetto decreto di
autorizzazione alla predetta Società TERNA S.p.A., con sede in Roma in Via Galbani 70
delegando altresì (con facoltà di sub-delega) TERNA S.p.A., nella persona del suo legale
rappresentante pro - tempore, con facoltà di subdelega ad uno o più dirigenti della
Società, ad esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal D.P.R. 327/2001 e dal D. Lgs.
330/2004 e ad emettere e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a
titolo esemplificativo e non esaustivo, i Decreti d’asservimento coattivo, d’espropriazione
e retrocessione, i Decreti d’occupazione ex articoli 22, 22/bis e 49 del citato D.P.R.
327/2001, le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e definitive, e di
espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione dell'elettrodotto;

- che con procura rep. n. 18955 per notaio Luca Troili di Roma, registrata a Roma il
08.06.2012, l’amministratore delegato e legale rappresentante pro tempore di TERNA
Rete Elettrica Nazionale S.p.A., ha dato incarico al dr. Luigi de Francisci, affinchè lo
stesso, in nome e per conto della suddetta Società e nella qualità di Responsabile
dell’Ufficio Espropri di Terna S.p.A., possa emettere e sottoscrivere tutti gli atti e i
provvedimenti relativi al procedimento espropriativo ed espletare le connesse attività
necessarie ai fini della realizzazione degli impianti per il rinnovo e lo sviluppo della Rete
Elettrica Nazionale; 

- che in relazione all’impianto in oggetto, il dr. Luigi de Francisci, con lettera prot.
TE/P2013004134 del 31.07.2013 ha individuato come Responsabile del Procedimento
espropriativo l’ing. Roberto Cirrincione, nato a Palermo il 29.03.1971 e residente per la
carica in Napoli, alla Via Aquileia 8;

- che nella qualità di autorità espropriante, delegata dal Ministero dello Sviluppo
Economico, TERNA S.p.A. ha provveduto, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 1, D.P.R.
327/2001, a compilare l’elenco dei beni da asservire e da occupare e dei relativi
proprietari, determinando altresì l’indennità da offrire in via provvisoria;

- che in applicazione dell’art. 52 ter, comma 2, D. Lgs. 330/2004, vista l’impossibilità di
notificare l’occupazione dei beni immobili necessari per la realizzazione del predetto
elettrodotto e la relativa indennità provvisoria a causa della irreperibilità o assenza dei
proprietari così come risultanti dalle visure catastali, essendo state inutilmente eseguite
tutte le indagini idonee e sufficienti ad individuare i destinatari secondo la comune
diligenza, tale notifica è sostituita dalla pubblicazione del presente Avviso per almeno
venti giorni consecutivi, decorrenti dalla data odierna, all’Albo Pretorio del Comune
interessato e dalla contestuale pubblicazione del medesimo sui quotidiani il Messaggero,
il Centro e il Sole 24 Ore;

- che la società Terna – Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (C.F.. 05779661007), con sede
legale in via Egidio Galbani n. 70, è rappresentata dalla Società Terna Rete Italia S.p.A.

(C.F.: 11799181000), società con socio unico sottoposta a controllo e direzione di Terna
S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 – 00156 Roma (giusta procura Rep. n.
18464 del 14 marzo 2012 per notaio Luca Troili in Roma);

TUTTO CIO’ PREMESSO

la Società TERNA Rete Italia S.p.A., ai sensi dell’ art. 22-bis, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327
e successive modificazioni e dell’art. 52 ter, comma 2, del D.Lgs. 330/2004

AVVISA

i sottoelencati proprietari, secondo le risultanze catastali, che per venti giorni consecutivi,
decorrenti dalla data odierna, presso l’Albo pretorio del Comune di Chieti è depositata la
comunicazione indicante il giorno e l’ora previsti per l’occupazione dei fondi interessati
nonché il Decreto di occupazione temporanea Rep. n. 0325 del 25.03.2015, emesso
dall’Ufficio Espropri di Terna S.p.A. con indicazione dell’importo della relativa indennità
provvisoria.

ELENCO DITTE con indicazione delle particelle interessate

COMUNE DI CHIETI 

DITTA CHI10 D'AURELIO MARIA FOGLIO 25 PART. 344-340

DITTA CHI22 A.D.T. AZIENDA DRAGAGGIO FOGLIO 27 PART. 82

TEATINA DI RAPINO FRANCESCO E C. SNC

DITTA CHI24 AZIENDA DRAGAGGIO FOGLIO 27 PART. 3500

TEATINA S.N.C. DI MUZIO MARIO E FIGLI

DITTA CHI56 LATTANZIO MARIA FOGLIO 50  P.LLA 277-4156

DITTA CHI72 FULL CONTRACTS S.R.L FOGLIO 52 P.LLA 4253

DITTA CHI90 CASSA PER IL MEZZOGIORNO FOGLIO 53 P.LLA 49
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